Da Giuseppe Agnoletto.

Appunti di gennaio 2008:

1) – IL CINQUE PER MILLE –  SIAMO STATI RIAMMESSI con una modifica dell’ultimo minuto in 

sede di approvazione del DECRETO FISCALE collegato alla legge finanziaria 2008.

Dopo l’esclusione dal contributo deciso dal Ministero delle finanze, in aperta contraddizione con quanto stabilito 

nella legge finanziaria 2005, il CONI – con lettera  del 12 ottobre 2007, già distribuita ai partecipanti all’Assemblea regionale del 4 novembre 2007, ha chiesto al Ministero delle Finanze di modificare tale decisione ritenendo che l’istituzione  del Registro delle società sportive presso il CONI comporta l’equiparazione delle nostre società a enti giuridici di diritto privato, altrimenti non si comprende perché sia stato istituito.

In sede di conversione in legge del DECRETO FISCALE collegato alla legge finanziaria del 2008, “a modifica dell’art. 1, comma 337 della legge n.266/05 e dell’art. 1 comma 1234 e seguenti della legge 296/2006, sono ammesse al riparto della quota del 5 per mille le associazioni sportive dilettantistiche in possesso del  rico- noscimento ai fini sportivi rilasciato dal CONI  a norma di legge. (art. 20 comma 2 – del collegato)

PERTANTO SIAMO STATI RIAMMESSI AL 5 per mille per gli anni 2005 e 2006.

Per il 2007, dall’esame della finanziaria 2008, una legge di due articoli ma col solito marasma dei commi, non 

risulta vi sia qualcosa di chiaro anche se  il Ministero, sul sito dell’Agenzia delle entrate,  ha  già  pubblicato  il 

nuovo modello per la richiesta del contributo per il 2007. 

Consiglio alle società di  fare la domanda di contributo. Se serve, sono a loro disposizione.
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2) – ASSEMBLEA.   I GENITORI DEI MINORI NON VOTANO.

Il quesito posto, è stato chiarito in modo illuminante dall’Avv. Martinelli di cui abbiamo avuto modo di apprezzare anche in passato, interessanti quanto puntuali soluzioni.

-  Ai sensi dell’art. 316 del codice civili, il figlio minore è soggetto alla potestà dei genitori in quanto privo della capa-cità di agire;

-  Ai sensi dell’art. 320 i genitori rappresentano i figli in tutti gli atti civili e ne amministrano i beni. 

· Essi sono competenti per tutti gli atti di ordinaria amministrazione: gestione e conservazione. 

· Non sono competenti per gli atti di straordinaria amministrazione per cui non possono acquistare, vendere, permutare, dare a pegno e costituire diritti sui beni del minore.

· l’art. 38 del cod.civile prevede la responsabilità solidale di tutti coloro che agiscono in nome e per conto delle associazioni sportive e quindi,  se il minore fosse eleggibile a membro dell’organo direttivo, potrebbe essere chiamato a rispondere come gli altri consiglieri maggiorenni, delle obbligazioni della società  con i propri beni;

-  quindi sorgerebbe un impegno che supera la ordinaria amministrazione passando in quella straordinaria. 

- E qui il genitore non ha più competenza: competente a decidere per tutti gli atti di straordinaria amministra-

zione è il Giudice tutelare a cui i genitori devono rivolgersi in tali frangenti. Pertanto solo il Giudice tutelare 

        può decidere in merito.

- La funzione del Giudice e dei genitori, è quella di salvaguardare il patrimonio del minore cercando di gestirlo

al meglio escludendo qualsiasi iniziativa che possa metterlo a repentaglio. Pertanto tra le funzioni dei soggetti esaminati, sono da considerarsi inopportune (anche se non si possono escludere) quelle di creare vincoli od obbligazioni non indispensabili alla salvaguardia del patrimonio stesso..
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3) -  DETRAZIONE DELLE SPESE PER ISCRIZIONE E PARTECIPAZIONE A CORSI SPORTIVI.

Sono operative le disposizioni contenute nella Finanziaria 2007 relative alle agevolazioni fiscali per favorire la 

pratica sportiva dei giovani (comma 319 –misure fiscali per favorire la pratica sportiva).

· misura: detrazione del 19%  delle spese per un importo non superiore a €. 210,00 sostenute  dal contribuente

per l’iscrizione annuale e l’abbonamento (quote mensili) ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altri impianti sportivi, per attività dilettantistiche;

· età: la detrazione spetta per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni. 

(l’età è argomento su cui abbiamo richiamato l’attenzione della nostra FEDERAZIONE e del CONI in quanto

possiamo avere ragazzi iscritti e tesserati di età inferiore ai 5 anni compiuti e possiamo avere   ragazzi   di  età 

superiore che continuano ad essere a carico dei genitori con l’obbligo del mantenimento nel senso più ampio – 

come tutti gli studenti);

· soggetti interessati: le nostre società sportive dilettantistiche;

· soggetti agevolati: gli sportivi che pagano o per  i quali sono state pagate le quote di iscrizione. 

(La deduzione, per la quale si attende un chiarimento dal Ministero, spetterebbe ad ogni  contribuente  che  ha

 sostenuto l’onere –  non  si  parla  di  genitori . Poiché i genitori sono contribuenti ciascuno per conto proprio,  

ognuno ha il diritto di portare in deduzione l’agevolazione.  In tal caso,  se l’iscrizione costasse 400 euro,  210 

x 19% possono essere scaricati da un genitore e 190 x 19% dall’altro;

· documento valido per la detrazione: fattura, ricevuta, bollettino bancario o posta di versamento, quietanza

di pagamento, rilasciata dalla società od associazione che organizza i corsi di attività sportiva;

· decorrenza dell’agevolazione: dal 1.1.2007.  Pertanto si potrà portare in deduzione il 19% dell’importo paga-

to fino a €. 210,00 per ogni contribuente, già dalla prossima dichiarazione dei redditi. L’agevolazione  per  il  2007 

sarà al massimo €. 40 (19% di 210) anche la spese complessiva sia superiore a detto importo.

· contenuto del documento: la forma può essere la più varia. Devono esserci tutti gli elementi qui sotto richia-

mati: 

- i dati completi dell’associazione con codice fiscale e – se presente - la partita IVA;

- i dati completi del soggetto che paga o per il quale viene pagato con codice fiscale;

- la causale del pagamento;

- l’importo pagato.

A titolo di esempio:
______________________________________________________________________________________________

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA AABBXX

Sede in  30100 VENEZIA   -   Rialto, n. 33333333

Codice fiscale xxxxxxxxxxx  -  partia IVA (se c’è) xxxxxxxxxxxx

Iscritto CONI n……… - F.G.I.  n…………………………………





R I C E V U T A   N. ………


Si dichiara che il Sig/ra  cccccccccccc nnnnnnnnnnn, nato/a a ………….il……………… e residente a 

……………  in via……………….., codice fiscale ………………………





 
HA VERSATO

per l’iscrizione e/o la partecipazione al corso di “……….ginnastica di base dilettantistica………” svolto presso 

la palestra di……………………… la somma di €. …………(…………………………….)

In fede.















Timbro e firma
dell’associazione

Luogo……………, data …………………

_____________________________________________________________________________________________
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4) – l’agenzia informa 1-2007 – LE AGEVOLAZIONI FISCALI A FAVORE DELL’ATTIVITA’ SPORTIVA DILETTANTISTICA.

L’Agenzia delle entrate distribuisce gratuitamente dei fascicoli che trattano specifici argomenti  fiscali  di interesse generale. Uno di questi riguarda le agevolazioni tributarie. Si trova presso tutte le Agenzia delle Entrate e alcune copie sono disponibili in sede del Comitato Regionale. 

E’ fatto bene e rappresenta una specie di vademecum per tutti i dirigenti societari e per gli addetti alle segreterie.
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5) -  BAR E SPACCI INTERNI ALLE ASSOCIAZIONI – CLUB – SOCIETA’ anche sportive:

La Cassazione rivede ancora una volta la questione dell’- IVA si o IVA no-  sugli introiti dei bar interni alle associa-zioni, società e club. 

Con sentenza  dello scorso anno – riportata su Italia Oggi di lunedì 21 gennaio 2008 – ribalta completamente le precedenti pronunce dichiarando che “la gestione di bar e caffè, per la mescita di bevande ai propri associati, effettuata verso il pagamento di corrispettivi specifici, non rientra tra le finalità istituzionali

di un club, associazione o società sportivi, culturali, ricreative”.  Ne consegue che “   tale attività ha carattere 

commerciale e quindi i proventi vanno assoggettati ad IVA. Con tutto quello che ne consegue.

In precedenza era stato chiarito che NON ERA CONSIDERATA COMMERCIALE l’attività limitata alla mescita 

di bevande,fatta in un bar interno senza una specifica organizzazione (no dipendenti), aperto solo in occasione delle attività sportive (in concomitanza con l’apertura dell’impianto sportivo),  con accesso ammesso ai soli soci in regola con le tessere, con accesso dall’interno della struttura sportiva e non direttamente da una strada e a prezzi che bassi, 

che coprano i costi di gestione (quindi senza un margine quale può essere quello di un bar normale).

STIAMO A VEDERE COSA SUCCEDERA’. 

Cordialmente.




Giuseppe Agnoletto.

